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Una creazione di 



I ricavi derivanti dalla vendita di beni 
sono iscritti nel conto economico 
quando: 
a) l’amministrazione ha trasferito 
all’acquirente i rischi e i benefici 
connessi alla proprietà dei beni; di 
norma ciò avviene con il 
trasferimento del possesso, ma ai 
fini del giudizio occorre valutare i 
contenuti specifici dell’accordo 
sottostante all’operazione di vendita; 
b) l’amministrazione non esercita più 
l’effettivo controllo sui beni ceduti; 
c) è probabile che affluiscano 
all’amministrazione i benefici 
economici o il potenziale di servizio 
associati all'operazione; 
d) la valutazione del ricavo rispetta i 
postulati e i vincoli dell’informazione 
del bilancio di esercizio

Il valore dei ricavi iscritto nel bilancio di esercizio è 
pari al valore corrente del corrispettivo economico 
ricevuto, o da ricevere, a seguito di una operazione 
di scambio 



I ricavi derivanti da un’operazione di 
prestazione di servizi sono iscritti nel 
conto economico con riferimento allo 
stato di completamento della 
prestazione alla data di chiusura del 
bilancio di esercizio, quando il 
risultato economico dell’operazione 
può essere stimato attendibilmente. A 
tal fine, occorre siano rispettate tutte 
le seguenti condizioni: 
a) il diritto al corrispettivo è maturato 
con ragionevole certezza sulla base 
dell’accordo tra le parti; 
b) la valutazione del ricavo rispetta i 
postulati e i vincoli dell’informazione 
del bilancio di esercizio; 
c) in particolare, lo stato di 
completamento della prestazione alla 
data di chiusura dell’esercizio è 
stimabile in modo attendibile; 
d) i costi sostenuti per la prestazione e 
i costi da sostenere per completarla 
sono calcolabili in modo attendibile. 



I ricavi che derivano da attività 
patrimoniali sono iscritti nel 
conto economico secondo i 
seguenti trattamenti: 
a) gli interessi sono imputati 
all’esercizio in ragione del 
trascorrere del tempo, tenendo 
conto del rendimento effettivo 
dell’attività; 
b) le royalties e in generale i 
canoni di concessione sono 
imputati all’esercizio in ragione 
della loro maturazione 
economica; 
c) i dividendi o assegnazioni 
similari sono imputati 
all’esercizio quando sorge il 
diritto dell’amministrazione a 
riceverne il pagamento. 



I proventi da trasferimenti sono rilevati e iscritti 
nel conto economico dell’esercizio nel quale 
sorge il diritto per l’amministrazione di ricevere le 
relative risorse.
Successivamente alla rilevazione iniziale, 
quando l’amministrazione adempie, in tutto o in 
parte, alla condizione relativa alle risorse 
trasferite, riduce corrispondentemente il valore 
contabile della passività, rilevando e iscrivendo 
nel conto economico un provento da 
trasferimenti di ammontare pari a tale riduzione.

Dall’afflusso di risorse (o dell’estinzione di debiti) da un’operazione non di scambio si rileva un 
corrispondente provento di esercizio.
I proventi da tributi sono rilevati e iscritti nel conto economico dell’esercizio nel quale si 
manifesta l’evento imponibile.
proventi tributari sono contabilizzati al netto delle riduzioni concesse al contribuente per spese 
fiscalmente detraibili o deducibili, le quali comportano effettive riduzioni di imposta per il 
contribuente e minori proventi per l’amministrazione impositrice.
I proventi da sanzioni amministrative sono rilevati e iscritti nel conto economico dell’esercizio 
nel quale si manifesta l’evento sanzionabile.



L’amministrazione presenta 
nella nota integrativa: 
a) le politiche contabili adottate 
per la rilevazione dei ricavi.
b) l’importo di ciascuna 
categoria distinguendo i ricavi 
derivanti da: 
i. prestazione di servizi; 
ii. vendita di beni; 
iii. interessi attivi; 
iv. royalties e, in generale, canoni 
di concessione; 
v. dividendi o assegnazioni 
similari. 
a) le politiche contabili adottate 
per la rilevazione dei proventi; 
b) l’importo di ciascuna 
categoria distinguendo i proventi 
derivanti da: 
i. tributi; 
ii. sanzioni; 
iii. trasferimenti. 
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Chi sono? E perché so 
queste cose? Sono 

Luca Pacioli, sono il 
personaggio riportato 

nel logo 
dell'Associazione 

Responsabili 
Finanziari Comunali

Sono un frate francescano 
vissuto fra il 1445 e il 1517. 
Ho scritto di aritmetica e 

geometria e sono 
considerato il padre della 

Partita Doppia

In realtà la Partita 
Doppia esisteva già: la 
usavano i mercanti di 

Venezia. Ma io ne 
sono stato un 
formidabile 
divulgatore

Ehi, 
prossimamente i 
miei bignamini: 

pillole su 
contabilità e 

tributi locali. Non 
perderteli! 
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